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Sezione 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sezione 2.3: Rischi corruttivi e Trasparenza 

 
Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 2022/2024 , redatto sulla base degli specifici indirizzi dettati dal Consiglio Comunale 

con deliberazione n. 4/2022 (avente ad oggetto “Approvazione delle linee di indirizzo del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022- 

2024”), è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 132 del 28.4.2022. 

 
Al Piano sono stati allegati i seguenti documenti: 

 
• Nota metodologica, recante indicazioni metodologiche ed elementi di comprensione delle modalità utilizzate dall'Amministrazione comunale per l’applicazione 

della legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

• Ceck list per la mappatura dei processi, valutazione e ponderazione del rischio, distinta per Area/Dipartimento/Municipalità; 

• Misure generali e specifiche poste a presidio del rischio; 

• Elenco degli obblighi di pubblicazione. 

 
Il D.L. 80/2021, convertito con L. 113/2021, ha istituito all'art. 6 il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), di durata triennale e con aggiornamento annuale. 

Tale atto di pianificazione assorbe anche il Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, essendo il PIAO volto, fra l'altro, a definire “gli strumenti e le fasi 

per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 

corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 

nazionale anticorruzione” (art. 6, comma 2, lettera d). 

 
Come previsto dal Decreto n. 132/2022, emanato dal Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, il PIAO si 

compone di diverse sezioni, fra le quali la sezione “Sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione”, che a sua volta contiene la sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” predisposta a cura del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
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Ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera c), del citato D.M. 132/2022, tale sottosezione contempla: “1) la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le 

caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni 

corruttivi; 2) la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell’ente o la sua struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio 

corruttivo; 3) la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi 

corruttivi con particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico; 4) l’identificazione e 

valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte delle pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle 

specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati; 5) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l’adozione di misure di 

semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa; 6) il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 7) la programmazione 

dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013”. 

 
In considerazione del breve lasso di tempo intercorso dall'approvazione del PTPCT 2022/2024 e dell’assenza di modifiche nel contesto esterno e interno, la presente 

sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” riporta i medesimi contenuti del PTPCT 2022/2024 nonché la documentazione ad esso allegata, ivi incluse le Misure 

generali e specifiche poste a presidio del rischio, le quali, tuttavia, sono state parzialmente rimodulate rispetto a quelle approvate con la citata deliberazione di G.C. n. 

132/2022 al fine di superare alcune criticità emerse nel corso del monitoraggio svolto sulle stesse. 

 
Decorso un semestre dalla loro approvazione, si è ravvisata, infatti, l'opportunità di procedere ad una rivisitazione di alcune misure (sia generali sia specifiche) che, ferme 

restando le attività già svolte dagli uffici responsabili della loro attuazione, non ne modifica il contenuto e la portata ma ne rende più agevole la rendicontazione e ne 

chiarisce la logica attraverso la riduzione del numero delle fasi da rendicontare o la modifica della tempistica o della tipologia di indicatore da produrre. 

 
Per quel che concerne la sezione relativa alla “Trasparenza”, si è parimenti provveduto a rivedere i contenuti sia della parte illustrativa (ex sezione B del PTPCT), sia 

dell'allegato 4, riportante, quest'ultimo, il quadro generale degli obblighi di pubblicazione con i relativi Settori competenti dell'Amministrazione comunale. 

 
In particolare, nella parte illustrativa, sono state evidenziate talune linee programmatiche volte a migliorare il sistema generale della Trasparenza, al fine di razionalizzare i 

sistemi di monitoraggio e di controllo, anche in relazione alla gestione delle tipologie di accesso previste dalla vigente normativa. 
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Per quel che riguarda gli obblighi di pubblicazione, sulla scorta di recenti incontri con responsabili e funzionari dei Settori interessati da particolari criticità in ordine 

all'adempimento di specifici obblighi, sono state riviste le pertinenti competenze, prevedendo, in alcuni casi, l'attivazione di iter procedimentali propedeutici alla concreta 

definizione ed espletamento degli adempimenti stessi. 

 
Le variazioni rispetto alle corrispondenti parti del “Piano” sono state evidenziate nella “sezione B”, mediante l'utilizzo del carattere grassetto/corsivo, mentre sono state 

poste in risalto nell'allegato 4, mediante differente colorazione (violetto) del campo relativo all'identificazione degli Uffici competenti alla pubblicazione. 


